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1945. P.45
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1953. p225.
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1954 , p13.
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Benghazi, 1968 , p186.

S.Stucchi, Architetura Cirenaica , Roma 1975 .
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L 'altare rupestre di Slonta sembra essere un unicum, da mettere
in relazione con la cultura libia, ma ripreso e valorizzato in eta
romana.

Le fonti ci forniscono notizie sulle credenze religiose presso i
Libii, che in massima parte avevano adottato 1 costumi dei
colonizzatori, ad eccezione di alcune tribu che conservavano la loro
lingua primitiva e le divinita dei loro antenati. Importante per
comprendere 1l significato del santuario di Slonta potrebbe essere un
passo di Erodoto (IV, 172) in cui si riferisce che la tribu dei
Nasamoni faceva giuramento sugli antenati che erano considerati 1
piu giusti toccandone la tomba e che praticavano l'oniromanzia
mediante incubazione sulla tomba degli antenati; la grotta di Slonta
potrebbe inserirsi in questo orizzonte culturale.

1= Rilievi scolpiti nefla parvie di roccia (dis. P. Giatii).




Fi6. 27

Riliavi scolpit vella roccia sulla pa

rete seltedtrionale dolla grofta fis. P. Giakli

-
T
D .':_.
ki (!
~ ¢
¥
£ F
> iy
s
~
7
T
> .
s -

| AR SE—




Il piano per i sacrifici ¢ formato dalle ampie schiene dei quattro
animali: esso ¢ leggermente in pendenza dalle teste alle code e il
sangue delle vittime da qui scorreva in un rivolo ricavato nella
roccia, per poi scaturire in corrispondenza della piccola grotta
naturale che presenta il piano sottoscavato.

Nell'Agora di Cirene, all'interno del témenos arcaico di Demetra ¢
Kore, ¢ stato di recente rinvenuto un altare collegato a una vasca da
un rivolo; anche nel vicino santuario ellenistico di Demetra sono
conservati due bothroi uniti da canalette a cavita nel terreno.

La tipologia del rito che si officiava nei due edifici sacri si
riconduce al culto per divinita ctonie: anche il santuario di Slonta,
sia pure in epoca diversa, si pud riferire probabilmente a questo
ambito.

I quattro animali sull'altare simboleggiano le vittime sacrificali
per la divinita venerata: alcuni maiali di terracotta in miniatura,
datati alla prima eta imperiale, sono stati recuperati tra gli oggetti
votivi nel santuario extramurale di Demetra Libyssa a Cirene
(anch'esso, come quello di Slonta, ¢ in un'area di necropoli);
numerose ossa di maiale, probabilmente resti di sacrifici, sono state
inoltre scoperte negli strati arcaici dello stesso santuario, in cui si
praticavano culti ctoni.



come mostra la base della colonna risparmiata al centro, riferibile
alla piu recente fase di vita del complesso sacrale. Qui sono stati
rinvenuti altri rilievi crollati sul pavimento; il repertorio figurativo ¢
costituito da teste umane mozze, da uomini e donne con attributi
sessuali in evidenza e in posa scomposta, da animali domestici
(maiali, cavalli, buoi, pecore, cani) e selvatici (gazzelle, leoni,
serpenti). Va notata la presenza di un serpente, di straordinarie
dimensioni, che si snoda lungo tutto il lato settentrionale di questo
ambiente ricavato nella roccia e che si affaccia con la bocca
spalancata sull'apertura della grotticella naturale proprio in
corrispondenza delle cinque teste.

Una seconda stanza s'intravede accanto alla precedente, in
precario stato di conservazione, con un personaggio seduto
all'interno di una nicchia e rappresentato con le mani sul capo. Un
ultimo gruppo di personaggi in bassorilievo ¢ raffigurato sulla parete
verticale in connessione con l'ingresso al santuario.



La serie dei volti qui ricavati su una parete di roccia si pone come
un elemento a se stante, del tutto peculiare nel contesto dell'intero
complesso di rilievi. Essi sono caratterizzati dai soli lineamenti
essenziali: bocca carnosa con labbra accentuate, occhi grandi e
rigonfi, solco di divisione tra la fronte e la capigliatura, naso
marcato.

Le teste sono disposte in modo asimmetrico: di dimensioni
diverse, in parte si sovrappongono, come se volutamente fossero
state rese in modo reale verso l'ingresso ¢ sempre piu sfumate mano
a mano che si procede verso il fondo della caverna.

La disposizione casuale dei volti e lo scarso rilievo suggeriscono
lI'idea che in origine si trattasse di semplici formazioni naturali
rotondeggianti della superficie della roccia, su cui sono stati
aggiunti 1 tratti somatici fondamentali. Suggestivo ¢ il richiamo alle
tétes coupées segnalate nel bacino del Mediterraneo.

I tratti somatici sopra descritti non hanno punti di riferimento con
1 ritratti o con la statuaria di eta classica, assai ben documentati nella
vicina Cirene.

Questi volti cosi peculiari e cosi schematizzati, inoltre, non
forniscono elementi diretti per definire cronologicamente la grotta
con le cinque teste.

Alcuni dati indicativi sono segnalati nelle vicinanze, dove si sono
osservati resti di sepolture, ossa ¢ vari materiali sparsi su una vasta
area di necropoli. Sono stati qui rinvenuti alcuni frammenti di
ceramica a vernice nera: si pud percio supporre che il nucleo
originario del santuario sia stato in riferimento con un'area
cimiteriale di eta classica.

La doppia cornice a ovuli ¢ astragali ricavata sui bordi del
basamento dell'altare trova raffronti su edifici greci sia dell’Agora
sia del Santuario di Apollo a Cirene.

Probabilmente di epoca imperiale ¢ invece l'ampliamento del
santuario verso E, ricavato artificialmente nel masso,



Questi due soli lati del basamento a tronco di piramide
fuoriescono dal costone roccioso e sono scolpiti a rilievo. Le altre
due pareti non hanno alcuna lavorazione. Si tratta di un altare a
pianta rettangolare, sormontato da quattro animali disposti
simmetricamente, rivolti col muso verso l'ingresso del santuario e
affiancati, in modo tale che 1 loro corpi si uniscono l'uno con l'altro.

Un solo animale € conservato per intero: dai particolari della testa
e delle zampe ¢ riconoscibile come un maiale adulto. I quattro
animali sono sagomati nel masso con discreto realismo, ritti sulle
zampe.

Nel contesto del santuario l'altare sembra formare un tutt'uno sia
con la roccia da cui sorge, sia con gli animali che lo sovrastano, e
assume un ruolo fondamentale anche per la peculiare posizione in
cui ¢ stato ricavato: infatti nella parete rocciosa, piu in basso, ¢ una
piccola caverna naturale, con all’interno cinque teste umane scolpite
sulla parete presso l'apertura. Il legame tra il sito piu esclusivo
dell'area sacra e il soprastante altare risulta immediato.

Gli stessi maiali sull'ara sembrano qui disposti per il rito da
compiere, quasi simbolo di un'offerta. La grotta costituisce il nucleo
originario attorno al quale si ¢ sviluppato attraverso i secoli il
santuario.




Le caratteristiche di questi personaggi si riscontrano in
numerose altre figure rappresentate in parziale o completa nudita.

I personaggi sono disposti in pose diverse, in piedi, seduti,
riversi, con le membra scomposte, ma molti sono accomunati da un
particolare gesto, come se partecipassero a una scena rituale:
poggiano una o entrambe le mani sulle guance o sul capo,
apparentemente in segno di dolore. Le due donne a seno scoperto
avevano forse un ruolo particolare, sottolineato da una sorta di
fiaccola che le fiancheggia.

Non molto resta dell'altra faccia del basamento, in gran parte
sbrecciata: solo circa la meta della superficie conserva ancora resti
di figure ricavate nella roccia. Quella meglio riconoscibile occupa

l'intera altezza della fascia tra le due cornici con ovuli e astragali:
si tratta di un personaggio maschile, seduto in modo scomposto,
nudo, con membra adipose ¢ forse con una mano sul capo.

Solo in parte conservata € una figura femminile di dimensioni
ridotte, raffigurata a fianco della precedente: ha il seno scoperto e
indossa una gonna a grosse pieghe. Una testa umana ¢ poco altro
appena s'intravedono accanto.
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possono tuttavia riconoscere nove figure nella fila superiore,
disposte senza regolarita, quasi tutte accomunate dalla resa dei
pingui corpi, probabilmente nudi. Qui infatti mancano le vesti ad
ampie pieghe, con cintura alla vita, che invece contraddistinguono
sei personaggi rappresentati nella fila inferiore: uno di essi indossa
un lungo vestito a pesanti falde che scendono dalle spalle ai piedi;
due donne paiono raffigurate con la sola gonna e a seno scoperto,
come forse un'altra vicina.

G. Haimann di alewne figure viste nella grotta di Stonta.




SLONTA.
Mario Luni

-Villaggio situato 50 km ca. a S di Cirene, a una quota di 735 m
sul margine estremo dell'altopiano cirenaico e del territorio
anticamente coltivato, pressoché al limite del predeserto libico,
nelle cui vicinanze, sul pendio roccioso della collina, sono visibili
alcune grotte.

Si tratta di abitazioni trogloditiche della tarda antichita, che
spesso hanno utilizzato precedenti tombe a camera ricavate nella
roccia.

Vicino a queste cavita in parte crollate, un poco piu a valle delle
altre, ¢ situata la grotta denominata dagli Arabi at-faswira ossia
«delle immagini», a causa di alcune figure allora visibili scolpite in
bassorilievo nel masso.

Un certo numero di viaggiatori gia dalla fine del secolo scorso
ha descritto i rilievi di Slonta, che hanno assunto maggiore
consistenza con lo sterro dell'intera grotta da parte degli archeologi
italiani nel 1919. Scarsa ¢ la bibliografia sul complesso figurato;
solo recentemente ¢ stato possibile eseguire un accurato rilievo
grafico completo delle figure conservate.

Un elemento fondamentale ¢ costituito da un basamento a forma
di piramide tronca, disposto su esili piedi, che solo su due lati si
presenta isolato dalla roccia: si tratta con ogni probabilita di un'ara,
risparmiata nel masso, alta m 1,50, con la base che misura m 1,60
x 1,20. Lo stato di conservazione rende poco chiara la lettura del
gruppo di personaggi rappresentati nel monumento.

La parte inferiore, alta 90 cm, ¢ decorata da numerose figure in
rilievo, di piccole dimensioni e disposte sia di prospetto sia di
profilo: I'intera superficie risulta completamente coperta.

Due modanature a ovuli ¢ astragali delimitano la scena sul
margine superiore e inferiore, cosi da costituire una parziale
cornice.

Il lato meridionale ¢ assai complesso ¢ presenta due serie di
personaggi raffigurati pressoche in miniatura e disposti in doppia
fila, quasi che quelli al di sopra poggino sui corpi di quelli
sottostanti. Malgrado il rilievo sia consunto e con sbrecciature, si



The Conclusion:—

The snake had been appears as a God of Fertilization in many
places of Mesopotamia, and the excavations, studies had been
discover it as an oriental God some peoples had taken it for their
protection and worship, we thought that it's worship had been transited
with the Phoenician civilization to north of Africa from Babylon, until
Hercules columns by the way of trade, so it had been spreading among
those Libyan tribes hence the most statues had been appear so they
were raised their hands and they were carrying on their hands the
baskets .

The archaeologists who were trying to study that temple, only to
defined it's history and the reason of it's existing on the area so "
Fantolie" had mentioned that these excavations were embodied a
reception party for respectful personality, and "Romanille" believe
that it was refer to the prehistoric period, hence it was from the works
of the local population, so it had refer to the period of Greeks arrival
to that area, in the mean time they were contemporaneous with them,
so they were effected with it.

But the Modern studies believe that it was refer to the period from
the second century to the fourth/ A.B for Libyan sheepherder society
effected in some of it is sides by the surroundings civilizations but it
was probably that temple had been erected on that location, and it had
been recognized to the Greek by the name of (Lasamsis) in Aslonta so
it was settled on sides south to (Cyrene) so it's history which was
spreading on the area, it was refer to fourth, fifth century B.C. south
the temple the coins was due to commercial deliberated between the
Greek and the others.

In conclusion, we hope that to erected on that unique Libyan temple
protection coverage on the figure of Libyan tent opened without roof
which it may protected from weather fluctuations, climatic
circumstance with starting abroad study to the whole of the area in
order to discover unique excavation to that open air museum.



The Fifth Group:—

It is seemingly these group were extension to the snake portrait on
the Western side, but it had been Ruined some of unclear statues were
appear on it, but 1 1n the mean time the process of restoration which we
had done on 1993V, we could manage to define the location to one of
these pieces at the western side of the temple and it had some statues
into it, hence there was two human head, beside them what was
similarly to a horse head or there were three persons and they were
wrestling, or carrying each other, but at the end of the western side
there appear a boy and he was siting, his face toward the west, putting
his hands near his head, carrying a basket or calling for help, because
the face feature was not clear.

In the middle of the temple appear a foundation of cylinder column
it's height was (96 cm) it's diameter (120 cm), with five screw circles
on the Bottom of the column and it was seemingly that it had carried
the roof of the rock temple before it's destruction.

As apparent from the figure of that column, it's from a different
style to all well known columns in the area, but the temple it was
seemingly semi circular, so the British archaeologist Arthur Evans had
refer on his excavation in Knosos in Crete(1928) that the circular
tombs (Tholos) which he had found it on the Tombs of Crete it was
unknown in the Greek civilization, but it was refer to the Bronze age
and refer to an early origins of L1byans(

(1)-For more information look for our report about the process of Restorations for
Aslonta temple in the magazine of Libya Antique No. 1- New serial — 1996.
(2)- some habitants of Aslonta had mentioned that apart of these sculpture had
been defected for the reason of using these caves for housing during the
Italian occupation, and some of these human heads were being broken lest
that to fightening that children while they were sleeping at night without any

knowledge to those habitants to it historic values.



The Fourth Group:-

It was the group in which the snake had been divided from the west
to the east, so it was divided into upper group and the Bottom group
hence it was appear in the eastern side of the upper group two human
figures with big heads, they had crinkle hair, but the rest of the upper
portrait, you could recognize for two persons, so they were putting
their hands on their heads, or they had carried baskets, beside them
there were another unclear figures, but at the bottom of the snake it
may recognized for a human head, a deer, a dog, a woman wore a skirt
with a long folds, and crocodile wanted to devour a small veal.

But the big snake'" it was extended in that aspect from the west to
the east so it was opened it's mouth to devour a head of an animal or
small sheep.

The snake had been appear on the Somerian stamps in the area of
(Diyala) in the Asmer hill at the end of the third B.C as a God of
fertilization, symbol for building protection, pastures at (Akadiai)
civilization, so the snake God was accepting the prayers, successors,
or they were standing or they were bending in front of him carried on
their heads, the baskets fruits and breads.

Where as the snake had been appear on the Libyans statues in
(Martouba) area east to Derna, where as appear the different animals
siting and standing statues, the snakes in several sculpture had been
founding in new Shahat, the valley of (Belgadir) which was refer to
the Hellenistic age .

(1)-Heroduts had mentioned that the land crocodiles in Libya it's Length about
three feet's and they were looks like the Lizards/ Heroduts — verse — 192.



The Third group:-

It was embodied the group of the fifth heads which was existed
inside to the small cave, one of them was in the bottom and some
of the other were being at the inside edge of the small cave as
figures of peoples and they were standing, hence the statues of
these group inside the small cave, was so different a little then the
previous portraits, the cheeks were seemingly apparently, the lips
were so thick, they wore small hats on their heads just like the

local popular hats * and the third man from the west side had
apparent Mustache, he may being the elder.

In the mean time we had found on 1993 after the collapse of
the temple aspect according to the rains a piece of rock which was
being behind the portrait of the snake, so it had three heads of
animals one of them looks like a sheep, it had been defined and we
fixed It's location between the head of the snake and the five
statues which were inside the cave and we found also a silver
stamp with modern Libyan name inside the Cave .

(s) In Stambul Museum in Turkey a piece of sculpture was stolen from Libya, and
appeared on it some Libyans with along dress with along fold
#% Gilbert and Charles Colette had mentioned in their book the daily life in

(Cartage) that the dresses of the local population of North Africa which was
awide gowns and hats which, began from the above front and it was
seemingly that it was refer to Mesopotamia.



The second Group:—

These group had existed on stone table and over it there was Altar
which was consist of great four pigs their faces towards the south and
the heads of the western tree pigs were broken separated by each other
small canals for transit the blood during the slaughtering of the
sacrifices hence it was appear below the Broken head of the western
pig, two human head with beard, and under that table there was
appeared a decorated frieze from the east to the west under it there
were group of relief statues with two queues of men and woman,
where as appear the woman at the bottom queue wore along dresses
with folds and all of them were raised their hands beside their heads
which was indicated that they were carried baskets in order to offer it
to the temple and in the eastern side of the portrait there appear a head
of a rouse lion face but near the midle of the temple a head of horse

near the southern east of the portrait )

(s) Strabon 7.3.7 the Libyan wore along gowns without framing and it had wide

ends.
(%) O.Brogan and D.J. Smith (Ghirza) a Libyan settlement in the roman period

Tripoli 1984, The Libyan wide dresses were appeared with vertical lines, and
the the Human heads in the excavations of (Ghirza).
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The Jewish organization had been erected for habitation in
(Cyrenica) where by supporting from Britain in order to send
scientific expedition to the area on 1908 and it were consists of:—

1- Prof. Gregory, Geologist.

2- D. Eder Doctor.

3- B. Middeton architect.

4- 1. Trotter Agriculture engineer.
5- N. Slusch French Oriental

This expedition had began to study cyrenaica and specially the
arca of Shahat, Aslonta, Derna, Tolmatha, Messa, Marj and Benghazi.

THE TEMPLE OF ASLONTA:-

The Sculpture and Rocks carving in this temple were divided
approximately into five groups.

The first group:—

Which was lies on the right side of the temple, and it was the first
portrait in which (Haimann) had found it uncovered at the
southerneast east side in 1881 and above to the aspect there were six
persons, three of them were woman wore along wide dress and it had
along folds two boys as well as appear at the bottom of the portrait
some animals which was more smiling a sheep or dogs, and at the left
side of the portrait there were four persons and two animals one of
them was a sheep, on the bottom of the floor there is only some
human heads.



The first antiquary expedition had been started by preside of
(Halbher), (Sanctis), (Oregima) by taken more photograph's on 1910
without preparing any abroad studies till that (Ghizlanzoni) had
started from the period 1912-1928 excavations on that temple, and he
had discovered the rest of the temple which was not clear to the seers,
referring that was samples for prehistoric of Libyan art.’

(1)- the explorations journeys to the area:— the british geography society had
been started several explorations joumeys which was began from 1788, and
(Hamilton) was the important explores who was visited the area on 1856.
association for proting the discovery of the interior part of Africa

(Girardo Rohles) had been started exploration journey on 1846, visited (Benghazi),
(Tokkra), (Tolmitha). Maraua, Aslonta, Cyrene, Galo, Jufra Jugboob, Siwa,
arriving to Alexandria and important observations about cyrenaica area it was
from the reasons of foundate the Italian commercial exploration society for
Africa societe die splorazioni commerciali and it is domicile in Milano.

But the Ottoman Authority was obstructed this mission untill the captain
(Manfred Caperio) had started a visit to Tripoli on 1880 in order to had a
permission from the Ottoman Authorities for the admission of the Exploration
expedition members, so he had basis the first stations in Bengahzi, Derna for
commercial and political affairs, and insert into Libya, so it was issued a
magazine named the explorer (esploratore) then it basis another stations in
Derna, Tobrug and it was under taken it responsibility to the Colonel (G.
Haimann) who was a judge in Egypt and his first journeys on 1881 visit
(Tokra), (Marj), (Maraua), (Aslonta) during his way to Derna and he was first
explorer who speaks about Aslonta temple. In the mean time, the studies had
been successively about this temple, on the hands of Oliverrio, Romanailli,
Goodchild, Stucchi, and the department of Libyan Antiquities, beside the
process of Restoration which we had done on 1993, after the aspect of the
temple had been collapsed which was due to winter rains in the area, hence
the professor Marlo Luni had began his study about the location through the
years of 96-1997, with which he made simple excavations and process of
cleaning to the temple area.

Ferdric Halbherr had done at the period from the month of July 1910 to the
month of April 1911 a scientific journey and was accompanioned with the
Profrssor Gaetan Sanctis and his wife, then he try to start another journey at
the end of the year 1911 with Sanctis and Oregama, but the Ottoman



The discovery of Temple:—

The explorer (G. Haimann) was in exploration mission on the south
of Jabel Akhder Mountain, seeking for the ancient routes and the
locations of civilization, hence one of the individual nomad in Aslanta
area had told him for the first time on 29 March 1886, for the location
of that temple and the the rock carving and statues which was existed
into it at the only Southern East aspect, hence he described them as
remains a Libyan shepherd society, the geologist scientist (Gregory)
and his team had stared for the first time by taken photographs for that
aspection on 1909.

authority had prevented him according to the appearance of the Italian
occupation to Libya and Oliveirio had published their works after wards.



connected with several commercials routes between those cities and
the interior.

Aslonta was surrounded with several of old Forts such as
(Sebeika), (Geifaz), (Rakeim), (Rijma) and others. !

(1)-the ancient defensive forts in Aslonta area:—

1- Sebika ancient village and it lies to Aslonta with distance about (3 Km).
2- the Fort of (alyan) east to (Sebika) (4 Km) from Aslonta.

3- the village of (Boeirat) south to (Sebika) north and east to (Jardis) about (2 Km).
4- Rijma at the route of (Aslonta) (Jardis) 7 Km.

5- Abgail Fort west to the western (Rijma) 21 Km south of Aslonta .

6- Alzhihif Fort east to (Sebika) and south to Mohamed AL Homery.

7- Gifaz village and (Rakhim) church north east to Aslonta.

8- Meshtashi fort 16 Km south of Aslonta .

9- Alareja fort 13 Km south of Aslonta .

10- Fanaen fort south East of Aslonta 13 Km .

11- Tektana fort North East of Aslonta 6 Km



THE TEMPLE OF ASLONTA:—

The village of Aslonta Lasamisis* Lies on a distance about (50
Km) south west to (Cyrene) at the route of (Faidia), (Gandola) south
to Beida on the last Terrace of the hill of Gebel Akhder (Green
mountain) west to the area of sidi Mohammed EL Homri tomb with a
distance about (9 Km) and the highet of that area about (868 m) above
the sea level. U

This temple lies on Northem side from the Bottom hill in which
the village of Aslonta lied into it is embosom, surroundings by several
rocks caves wich were most of them facing towards the south and the
antiquarian arca began from the vally of (Ager Al thaaleb) (Foxes
valley) west to the cave of (Bushakem) and east from the air post
satiation, the Italian Fort and (Agora) north to the middle subway
south, so it was seemingly that area had been erected on several of
springs and wells south to temple and antiquarian area.

Where as, there had been west to the Temple foundations of
square building over a high hill so it may be one of the important
buildings on that area , hence the attic black of the Greek figures and
the Rhodesian pottery were spreading upon the bottom of the hill
south to the temple and most of it were refer to the fourth century B.C
and a bronze coin which I had found in the gate of the temple in 1975
was refer to the Hellenistic period to indicated for the commercial

(*)- The name of Aslonta may probably being alocal name for one of these tribes
whom they were habitant on this area on the Islamic period, or it had been
misrepresentation for (Fastaita) tribe, in the mean time (Yagobi) had refer on
his book (Alboldan) on page of (342) that extended area from (Machili) valley
to (Barce) city (Almarj) there were several of tribes whom were habitant from
(Berber), (Masla), ( Zinara) (Masouba), (M araua), (fastia), (Mufrata) and
(Zacoda).

(1) The name of Aslonta location had been mentioned on the ancient references
as (Lasamices) and it is location was the bottom of the hill in which (Aslonta)
had been lied on where as apparently the foundations of the building, tombs,
the Greeks black figure pottery which was refer to the fourth century B.C.



Deliberations between that habitants and the rest of the Greek cities
such as (Cyrene), (Bulgrai), (Barce) where as Aslonta village was



Some of these tribes had been mixed with the Greek and they get
right of the Greek's citizenship, and some of the Libyan names had

been apparently on the inscriptions of (——--——- ) and others resources

and different inscriptions . But the state of peace between them and
the Greeks were not took along time, since new groups of immigrants
had been arrived, and they were dominated for the lands of those
tribes, thus the tibes of (Asbutasi) had been seeking for assistance
from Egypt in the mean time of it's struggle with the Greek, hence the
tribe of (Aoskhisai) had been contributed with the oppositions of the
Greeks, In order to foundate the city of (Brace AL marj) so they were
participate them in the rule.

In the mean time, the tribe of (Nasamonaizai) had been thrust with
along wars in the third century B.C. with Greeks, and neither the
Greeks colonization nor ever could manage to dissolved those tribes
or even could manage to exterminated or deported, hence they were
still independent with their rule and their domination for the ways of
trade on the Basin of the Mediterranean sea, Egypt, Aegean sea, upto
the interior of Africa, the river of Niger, using the chariots in order to
obtaining for the spicy, Ostrich feathers, ivory and gold.



The Pharaoh's sources did not inform us with enough
information's about the Libyan tribes, except that Through the
Struggles competition and the wars in which had been place with
those peoples and the Libyan tribes, Where as their pictures had been
apparently on the pharaohs sculpture for some Libyan prisoners
during the Bronge age when they were trying to reach the Nile
springs and fertilized lands .

But in the Greek sources Herodutus had menchioned in the fifth
century B.C the eleven Libyan tribes in the area when the Greek
arrived . and five tribes of them had been contacted with Greeks and
help them , such as (GELGEMALI) , which was near (MARTOBA),
(UMRAZAM) , and (DERNA VALLY) the tribe (ASBOSTAI) was
round (CYRENE) (ASLONTA) , (MARAOA) , and (ASCHISAI)
west to Cyrene . Until (BARCE) but (BAKALIS), (NASAMONIZAI)
south to Cyrene until the Desert Belt . when Those tribes were
dominated for the interior they were enjoyed with independent rule
and with a great level of civilization , even that the Greek's take from
them the use of horses chariots , the names of some Gods .ritual songs,
and some of others customs .



THE UNIQUE LIBYAN TEMPLE OF ASLONTA.
An Open Air Museum

An introduction about the Libyan Tribes in the Area:—

The population of the Arabian Desert and Yemen, were began to
move North and West in the Prehistoric period, and they had found in
the area of Mesopotamia and North Africa New places. The
immortalized civilizations had been placed with which the history had
recognized them to those immigrant peoples, Where as the king
(MARABI) who was the leader of the Libyan Tribes, had been leading
the peoples of the sea in the Thirteenth century B.C. in the mean
while, those Libyan Tribes had been left their impresses at Wadi
(Alagal), (Murzuk), (Shatie), (Hamadh AlHamra), (Akakos), (Tassili),
(Germa), (Awinat), (Bzima), (Jagboob), (Siwa), (Karsa) and the
Valley of (Graga) North West to Cyrene and another Builings, Tombs,

Rock carvings for Giraffe, Ostrich-Bubal, Chariots and horses ),

s Dr. Fadel Ali Mohamed . Rock Carving at Karsa , Libyan studies 1994 Pp. 40 — 44
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TEMPLE OF ASLONTA




